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         A tutti i clienti dello Studio 

- Loro sedi - 
 

Oggetto: Remunerazione aggiuntiva 

 
 
 
Siamo in attesa di conoscere la posizione di Agenzia delle Entrate, che ad oggi non si è ancora 

pronunciata sul trattamento Iva della “remunerazione aggiuntiva”. 

Valutato il modesto costo di un eventuale ravvedimento operoso, abbiamo ritenuto 
prudenzialmente di aderire alle motivate indicazioni fornite da Federfarma Nazionale, che 
ritiene – con argomenti rispettabili – che questa voce debba essere esclusa da IVA. Pertanto, anche 
allo scopo di non creare prassi che potrebbero sconfessare la tesi sostenuta da Federfarma e che risulta 
economicamente preferibile per la Farmacia, non inseriremo tale importo all’interno della liquidazione 
IVA, ma provvederemo a registrare l’incasso in apposito conto senza scorporare l’IVA (considerandolo, 
quindi, per intero come contribuzione pubblica, senza dover versare nulla a titolo di IVA). 

In questo modo, nel caso in cui la risposta dell’Agenzia dovesse risultare negativa e venisse chiesto 
di applicare l’IVA, potremo agevolmente procedere con un ravvedimento operoso con sanzioni ridotte. 

Operativamente occorre quindi battere l’importo della distinta riepilogativa mensile al netto 
della “remunerazione aggiuntiva”. Il calcolo per determinare l’importo da battere sarà il seguente: 

 

“totale importo da liquidare alla farmacia”  

+  “somma delle trattenute”  

-  “totale remunerazione” 

+  “ticket Cup” (se presenti) 

_________________________________________________________________ 

=  importo da battere 

 

Oltre agli eventuali importi riferiti alla all’Assistenza Integrativa.  

In alcune regioni sono inseriti all’interno della DCR importi oggetto di fatturazione che dovranno 
essere come di consueto scorporati dal calcolo. 

 

Si ricorda che l’importo relativo alla DPC non deve essere battuto essendo prevista 
l’emissione della fattura elettronica. 
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CASO SOLUZIONI 

Non ho emesso lo scontrino a credito 
Può procedere direttamente battendo lo scontrino di 
incasso 

Ho emesso lo scontrino a credito 
comprensivo della remunerazione 
aggiuntiva 

Può comunque battere lo scontrino “definitivo” al 
netto di tale importo, potendo in seguito integrare la 
battitura ricorrendo al ravvedimento operoso in caso 
di risposta negativa 

La mia Associazione, in accordo con le 
ASL competenti, indica di battere 
l’importo della DCR comprensivo della 
quota riferita alla “remunerazione 
aggiuntiva” 

Prudenzialmente, si suggerisce di conformarsi a tali 
indicazioni 

 

Quanti invece preferiscono non assumere alcun rischio, nonostante l’indicazione di Federfarma, o 
che comunque, hanno già provveduto a battere unitamente all’importo ordinario della DCR anche 
l’importo della “remunerazione aggiuntiva”, verranno gestiti conseguentemente dallo Studio lasciando 
in ventilazione IVA l’intero importo battuto. 

 

 

 

Si ricorda che tutte le circolari sono disponibili anche sul sito www.studioguandalini.net 

nella sezione  
 
Vi ringraziamo fin d’ora della collaborazione e porgiamo a tutti cordiali saluti. 
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